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Parte ufBelale.
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esecutivo del Comitato per l'esame dei progetti di navi -

BR. dooreti nn. 143, 144, 145 e 146, riflettenti: Trasforma-
gioni di feni p'atrimoniali di confraternite a scopo elemosi-

niero- Relazione e B. decreto per lo scioglimento .del Con-

siglio comunale di Carloforte (Cagliari) - ecrto Ministe-

riale per la ,nomina di un socio ordinario reside2tte del

R. Istituto di incoraggiamento di Napoli - Ministero delle

poste e dei p1pgaft: Avviso - ¾inistero delle finanze e

Ministero della guerra: Disposizioni nei personali dipen-
ti - Ferrovie dello Stato : Prodotti approssimativi del

traffico (23* decade) dall'il al 20 febbraio 1911 - ¾¢-

nistero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico:
Perdita di certißeati - Rettíßes d' intestazione - Dire-

zione generale del tesoro : Prexxo del combio pei cer-

figeati di pagamento dei dari doganali d'importazioite -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispetto-
rato generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi

dei .consolidati negogiati a contanti nelle varie Borse del

Regno
Parte ésen ufRétale.

Diario estero - LYUfácio interitationale d'rpieng -;Biblio-
grafia -Cr,onson ifalapng -,TelegrAtatpi dell'Agenzia ste-

fani - Ilollettino Aletootico - Innersioni.

PARTE WFICIÀ¾¾
LEIGGÏ 50 b¯Ë!OËXi'Ï'Ï
Il numero 180 della racebita uf)ieiale delle leggi e dei decreti

del Reyno contiend il angstergte decreto :

VITTORIO EMAŒlU,EIÆ III

pk glakia dÍ Ílio á peí· TöÌôtith MeÍÏa Wazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 maggio 1910, n. 228, con cui fu

autorizzata la emissione di un nuovo titolo di debito

redimibile fruttante l'interesse annuo del 3 per cento

netto ;

Veduto 11 Nostro decreto 19 maggio 1910, n. 251, per
la esecuzione della legge anzidetta ;

Veduti gli articoli 3 e 4 del decreto medegmo, dai
quali è autorizzato il rilascio di certif\cati nominativi
per i titoli del debito suddetto, e stabilito che i mo-
delli di tali certificati siano approvati con altro Nostro
decreto ;
Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I certificati al nome, rappresentanti un titolo unita-
rio o intiltiplo del dgito redÏmile 3 per ce‡1to netto,
da rilasciarsi dalla Direzione generple del Debito puh-
l>lico, a tettore dell'art. 3 del R. doereto 19 nylggio
1910, n. 251, sono stampati su carta filigranata bianca,
e conforme ai modelli visti, d'ordino Nostro, dal mini-
stro proponente e depositati, insiemo al presente de-

creto, negli archivi generali del Regno.
La filigrana della carta presenta nel mezzo del fo-

glio, lungo la linea di piegatura, la leggenda « Regno
d'Italia », e nella parte del foglio, sulla quale ò stam-
pato il testo del certMicato, la leggenda « Debito pub-
blico », compresa in una targa ornata.

Art. 2.

La prima pagina del certillcato, stanipata in colore

verde-olivo, sopra un fondo di coloro rosso-sangui-
gno, presenta una cornico ornata rettangolare, con

quattro scudi negli angoli o due animali fantastici
nella parte mediana dei lati verticali.
Nella parte superiore centrale della prima facciata è

riprodotta, entro un medaglione ovale, la Nostra effi-

gie, sormontata dallo stemma reale e flancheggiata da
fregi ornamentali.
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Nella intestazione è indicato il debito al quale il cer-
tificato appartiene, con le leggende: « Debito pubblico
del Regno d' Italia - Debito redimibile 3 per cento -

netto esente da ogni imposta presente e futura - Emis-
sione di obbligazioni da L. 500 di capitale nominale,
rappresentate da titoli unitari, summultipli e multipli,
ammortizzabili in 50 anni».
Sotto tali leggende ò stampato lo schema per la in-

dicazione del titolare del certificato, del valore capitale
del certificato stesso, dell'importo e della decorrenza

degl'interessi, nonchè dei numeri caratteristici delle ob-
bligazioni cÉe il Bertificato rappresenta, e deÜa café
goria alla quale esse appartengono.
Sono altresì riportate a stampa nella prima pagma

le condizioni principali del debito.
Art. 3.

La terza pagina del certificato porta, nella sua parte
centrale, l'annotazione « Sono vietati gli attergati in
questo riparto », e pel rimanente è interamente occu-

pata da un disegno a motivi geometriciin color verde-
olivo, racchiuso da una cornice formata da tre listelli
rettilinei fregiati.

Art. 4.

legi di probiviri per le industrie, nonchò il regola-
mento per l'applicazione della legge stessa, approvato
con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Visto il R. decreto 29 settembre 1910, numero

CCCLXXXVI, col quale fu istituito in Monza un Col-
legio di probiviri per le industrie mineralurgiche, me-
tallurgiche e meccaniche, con giurisdizione sul terri-
torio di tutti i Comuni del circondario stesso, meno il
comune di Sesto San Giovanni;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'indiistria ed il commercio ;
Âbbialifo~ decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali del Collegio di probiviri per le
industrie mineralurgiche, metallurgiche e meccaniche

con sede in Monza, sono stabilite come appresso:

Numero
delle sezioni

Sede COMUNI
per gli

delle sezioni che fanno parte di ciascuna sezione
.mdu-
striali operai

Nella quarta pagina è stampata una tabella conte-
nente cinquanta compartimenti per l'applicazione del
timbro ad umido comprovante il pagamento delle rate
semestrali degl'interessi, contornata da un fregio in
color verde-olivo.
I cinquanta compartimenti hanno un fondo ornato

in color rosso-sanguigno e nella parte superiore di cia-
scuno è stampata in color verde-olivo la indicazione
della corrispondente scadenza semestrale.

Art. 5.

I certificati di cui sopra saranno muniti del bollo a

secco della Direzione generale del Debito pubblico e

del bollo demaniale da centesimi sessanta, impressi ri-
spettivamente ai lati sinistro e destro nella parte su-

periore della prima pagina. .

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
de¡'o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speni di osservarlo e di furlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fam.

Il numero 153 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-

Monm Tutti i comuni del circondario di l 2

Monza (meno il Comune di Sesto
San Giovanni)

Ordiniamo che il presente decroto, munito del gillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiae
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 194 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge n. 404 del 27 giugno 1907;
Visto il R. decreto n. 496 del 2 agosto 1908 ;
Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Ufficio tecnico esecutivo del Comitato per l'esame
dei progetti di navi, del quale trattano gli articoli 32,
40 e 47 del R. decreto n. 496, del 2 agosto 1908, è
soppresso.
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A isti,tuito-presso il Ministero della marina un UMcio
deieprogetti delle navi, intoso alla compilazione e re-

Visione dei calcoli e dei disegni relativi a tali progetti
e delle condizioni teóniche dei capitolati che si rife-
riscono alle navi e ai loro apparati.
Tale UMcio è presieduto da un ufficiale generale o

superiore del genio navale, al quale spetta la perso-
nale responsabilità della compilazione e della revisione
dei progetti preparati dall'UMcio, ferma la responsa-
bilità dei consessi consultivi ai quali si riferisce la leg-
ge 27 giugno 1907, n. 404.
All'Ufficio dei progetti delle navi sono assegnati, nel

numero stabilito dal ministro, su proposta del capo
dell'UMolo, gli umciali, i disegnatori, gli impiegati e
gli operai "occorrenti per lo svolgimento degli studi
tecnici, þer la corrispondenza e per gli archivi.

Art. 3.

L'Ufficio dei progetti delle navi è suddiviso nei se-
guenti reparti, con le attribuzioni per ciascuno di essi
qui sotto notate :

1° Reparto. - Progetti riguardanti gli scafi ed i
relativi accessorî, retto da un ufficiale superiore del

genio navale.
Spetta a questo reparto compilare i progetti, prepa-

rare le condizioni tecniche dei capitolati per forniture
di navi, per tutto ciò che riguarda lo scafo ed i suoi
accessorî ; rivedere e timbrare i relativi disegni inviati
dalle ditte.

2° Reparto. - Progetti riguardanti gli apparati
motori, retto da un ufficiale [superiore del genio na-
Vale.
Questo reparto ha mansioni analoghe al precedente,

.per ciò che si riferisce agli apparati motori.
3° Reparto. - Progetti riguardanti gli impianti

delle artiglierie, delle armi subacquee e del materiale

elettrico, retto da un ufficiale superiòre di vascello,
del ruolo degli specialisti direzionali.
Que to repgto ha mansioni analoghe ai precedenti,

per ciò che si riferisce agli. impianti delle artiglierie,
alle armi subacquee e al materiale elettrico.
A ciascuno dei tre reparti è addetto, a seconda delle

esigenze del servizio, un adeguato numero di ufficiali
illa specialità cui il reparto si riferisce.

Art. 4.

Qualsiasi modificazione apportata nei progetti, o

nelle condizioni tecniche dei capitolati, sia dai consessi
.cõnsŠtivi, sia dalle Direzioni generali del Ministero. ò
notiilcata al capo dell'Ufficio dei progetti delle navi, il
quale da su di essa, per iscritto, il suo avvieo.

Art. 5.

Il capo dell'Ufficio dei progetti delle navi ò conside-
Alo%óine capo di uno degli'Uffici'principali del Mini-

stero .ed è alla diretta dipendenza del ministro della

marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzaTTI - LEONARDI-ÜATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. 143 (Dato a Roma, il 19 febbraio 1911), col quale
si è disposta la parziale trasformazione a scopi di
beneficenza della confraternita del SS. Sacramento
di Cossignano (Ascoli).

N. 144 (Dato a Roma, il 19 febbraio 1911), col quale
si sono disposti la parziale trasformazione a scopi
di beneficenza ed il parziale concentramento della
confraternita di San Girolamo di Terni (Perugia).

N. 145 (Dato a Roma, il 19 febbräio 1911), col quale
si è disposta la parziale trasformazione a scopi di
beneficenza delle Confraternite di Santa Croce, del
Sacramento e del Suffragio di Canino (Roma).

N. 146 (Dato a Roma, il 19 febbraio 1911), col quale
si sono trasformati a scopo di beneflcenza i fini
inerenti al patrimonio della Confraternita di San
Defendente e del SS. Sacramento di Poggio di
Marciana (Livorno) e si è concentrato il patrimonio
stesso nella locale Congregazione di carità.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 29 gennaio
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Carloforte ( Cagliari).
SIRE I

Un'inchiesta eseguita nel gennaio dello scorso anno mise in luce
un anormale stato di cose nell'Amministrazione comunale di Car-
loforte.
Nel più grave disordine era l'umcio comunale, afIldato a un vice

segretario inadatto al difficile compito di riorganizzazione, e non ri-
sultavano, inoltre, regolarmente versati i diritti di segreteria e di
stato civile.
Difettava la gestione del patrímonio, in parte alienato per far

fronte a spese ordinarie.

Opere pubbliche indispensabili, quali gli edifici scolastici, la fo-

gnatura, la sistemazione stradale, venivano intanto ritardate e com-

pletamente negletti erano i pubblici servizi.
Lavori importanti furono amdati a trattativa privata, senza la

prescritta autorizzazione.
Nessun controllo si esercitava nell'esecuzione -di opere per conto

del Comune; i pagamenti erano sovente eseguiti in base a mandati
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non intestÈti ág oþe$i, á talvofta in bäs ä niotinhenti giornalieri
neppure quietanzati dai pereipienti.
Fu accertato che due assessori avevano preso interesse privato in

forniture occorse al Comune.

Le condizioni della civica aziënda peggiorarono dopo le elezioni

per il parziale rinnovamento del Consiglio.
Una seconda inchiesta ha potuto, invero, constatare che nulla fu

fatto per far togliere gli abusi e le irregolarità già rilevate, e che
altre invece ne sono aggiunto.
Particolarmente dahnoso fu fo:hesio colítrollo sulla tesoreria,

che rese possibile l'ammanco di ingenti fondi del Comune.
Tutto cio ha determinato una viva agitazione, che, però, non ha

neppur dissuaso l'Amministrazione dal compiere altre irregolarità,
mettendo in riscossione, dal 1° gennaio, il dazio di consumo in eco-
nomia, senza alcun regolamento e in base a tariffa non esaminata
dalla Giunta provinciale amministrativa.
Nuova prova dell'anòrmalità dolla situaziono si è ultimamente

avuta nel fatto che il Consiglio ha indarno tentato di sostituire il
sindaco, che era stato da esso costretto a dimettersi per aver data
esdeuzione a una decisione della Giunta provinciale amministrativa
che annulló il licenziamento di un impiegato.
A nulla essendo valsi i richiami e lë contestazioni, si rende in-

dispensabile, per ricondurre quell'aziendo a normale funzionamento
e rimuovere il pericolo di disordini, lo scioglimentò del Consiglio
comunale, come ha pur ritenuto hell'adunan2& del 27 rrente, il
Consiglio di Stato; ed a ció provvede lo schema di decreto che mi
onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO. EMANUELE IIT

per grazii di Dio e por volonth d'oÌla Nažione
RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministii;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico dells legge

contunale e provinciale, aliprovato c61 R. decreto 21

maggio f908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Carloforte, in provincia di
Cagliari, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Giulio Pisano o nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione deÌ presente decreto.

Dato a Romá, addl 29 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzAror.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Visti gli articoli 6, 7 e 26 dello statuto organico deÏ R. IstituÏo di
incoraggiamento di Napoli approvato con R. decreto del 16 settem-

bre 1887, n. 4976 (serie 3ag
Vista la deliberazione in data 22 dicembro 1910 dell'Istituto pre-

detto;

Dooreta a

È approvata la nomina del prof. kranchaco De Rosa a àóciò &di-
nario residente del R. Istitúto di facoraggiamento di Napoli; gellb
rata nell'adunanza del 22 dicembre 1910.
Il presenie Aecreto sarà registrato alÏa Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ùfficióle dél Regno.
Roma, 22 febbraio Ï9Ìl.

Per il ministro
LMIANÏ.

MINISTERO DELLE PO$TE E DEI TELEGRAFI

avvxse.
Il giorno 19 maržo cort. in Villa Castelnuovo, þróviheià tli Tea

rino, é stato attivato al servizio pubblico añ uffiefo telegráfido dif
classe con orario limitato di giorno e nel giorno stesso in Sale Ca-

stelnuovo, Collereito ÒaatèÏnuovo e tintap , pure Àëlla povincia dÌ
Torino, sono stati altÏvätiil seÑiŠó þ¾bÌibo ÅlÁ¾¾ódtelágfŠói
di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, il 20 marzo 1911.

MINISTERO DELLE FINAME

Disposizione nel peràànale diliendente:
Direzione generale delle privative.

Con R. decreto del 19 febbraio 1911:

Rossi Goffredo, þrimo ragioniere di 9 classe nell'Àmministrazione
del lotto, è, à stia do1aatida, collocato 1A àsþettativa per motM
di salute, a decorrere dal 1° febbiaio 1911, con Ï'annuo assegrió
di L. 2250.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dillendente:
UFÈICIALI IN SERVIZIO P1ÏRMANENTE.

Stato magþiore generale.

Con R. Jedreto del 5 géunaio 1911 :

Boron cav. Tullio, maggiore generale comandante 3a brigata cavaÏ-
Ïerîa, dollodato A ßþono, a sua doinarida, cón tdootriñža dàÍ 1°
feb'braio 1911 per anzianità di sérvisió a per eth, dà 415critto
nella riserva.

Con R. decreto del 28 gennafo f#11:
Dessalles c v. Leone, maggiore gãñeräte cöinandante tërritóKale ge,

nio Torino - Buogo cav. Èartolomeo, id. id Bologna, bolldekfi
a riposo, per anzianità di servizio, con decorrenza dal 1° feb-
braio 1911, ed inscritti nella i'ië¥i•va.

Con R. decreto del 26 gennaio 50Ï¾ :

a di Revel cáv. Addiario, ãðTond llo %drhahahRtè YaggiMato
cavalleggeri guide, promosso inag skb geriefale é nomaría%o 66-
inandante 3a brigäta cävalleria, con deaorrëlilch per l'ansión1th
e per gli assegni dal 1° febbraio 1911.

Carbone cav. Domenico, id. genio a disposizione Ministero guerra
(comandato comando corpo stato maggiore), id. id. id. coman-
dante territoriale genio Torino, id. id. id. dal 1° id.

Berra cav. Ekoardo, id. comandante 6 genio, ià. id. ið. id. Bologna, id,
id. id. dal 1° id.
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Con R. decreto del 10 febbraio 1911: Pasquali Romano, sottotonente id. Ancona, id. tenente con anzianith
31 íd.Di Majo Pio Carlo, tenente generale comandante divisione territo-

Abrile Paolo, tenente 1° fanteria, trasferito nell'arma con anzianitàriale Padova, concessagli la medaglia mauriziana pel merito
31 id.militare di dieci lustri.

Franceschini Paolo, maresciallo d'alloggio, nominato sottotenente
Arma dei carabinieri reali. con anzianità 3 l id.

Con R. decreto del 22 gennaio 1911:Con R. decreto del 31 dicembre 1910:
Moccia cav. Achille, colonnello comandante legione Palermo, collo-Luparia Federico, tenente legione Milano, promosso capitano con cato m posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 31 gen-anzianità 31 dicembre 1910. naio 1911.

FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESERCIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dallo imposte erariali

23* deeade - dalPit al 20 febbraio 1911.

RETE STRETTO DI MESSINA Navigazione

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esereizio esercizio Differenzo Approssima-
corrente precedente corrente precedento t1vl

Chilometri in esercizio
. ,

18487 (1) 13880 (1) ‡ 57 23 23 - 1005

Media
. . , ,

1ßlü7 18300 ‡ 71 23 23
--

'

1005

Viaggiatori . . , , . , , , 4,108,901 00 3,899,229 21 200,671 79 5,907 00 5,431 76 475 24 61,247 00

Bagagli e cani , , , , , , 202,0ô8 00 192,753 59 ‡ 9,314 41 221 00 200 31 11 69 -

Merci a G. V. e P. V. acc.
, 1,180,520 Of 1,143,066 24 ‡ 37,453 76 3,638 00 3,360 38 # 277 62 7,526 00

Merci a P. V.
. . . . . . . 6,394,851 00 6,102,070 01 ‡ 292,780 99 5,152 00 4,638 13 ‡ 513 87 -

Totale
, , , , , . 11,886,340 00 11,337,119 05 # 549,220 95 14,918 00 13,639 58 # 1,278 42 68,773 00

PROBOTTI COESPLESSITI dal to lugIlo 1910 al z@ febbraio 2028.

Viaggiatori 117,777,589 00 114,897,267 23 ‡ 2,880,321 77 143,291 00 135,345 21 ‡ 7,945 79 1,310,396 00
Bagagli e cani . . . . . . 5,439,809 00 5,268,119 19 # 171,689 81 4,372 00 4,115 16 ‡ 256 84 -

Merci a G. V. e P. V. ace.
. 33,516,097 00 33,882,555 41 ‡ 633,511 56 53,626 00 49,309 97 ‡ 4,316 03 169,975 00

Merci a P. V. 155,776,307 00 15],904,923 92 # 3,871,303 08 115,846 00 105,438 96 ‡ 10,407 04
-

Totale
. . . . . 312,509,802 00 304,952,865 78 # 7,556,93ô 22 317,135 00 294,209 30 ‡ 22,925 70 1,480,371 00

PRODOTTO CHILONETRICO DELL& RETE.

Approssimativi Definitivi

esercizio corrente esercizio precedente
Differenze

Della decade . . . . .
384 59 847 33 ‡ 37 17

Riassuntivo
, , , . . 23,257 41 22,815 57 # 441 81

(1) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronchi Confine trancese-Modine e Desenzano-Desenzano Lago.
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MIRISTEIRb DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ga Ptabb11eazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 136 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termim, dell'art. 1,35 del citato regolamento fu denunz1ata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, -e fatta domanda; a quest'Amministfazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengane rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

1scr1z1one

Consolidato 541318 Grosso Onorato fu Giacomo, domiciliato in Albissola Superiore
3.75°/o (Genova)············.............L. 14250

420483 Simondi Silvio, Maria e Paolo di Giuseppe, minori, sotto la pa-
tria potestà del padre, e prole nascitura dallo stesso Si-
mondi Giuseppe fu Bartolomeo, domiciliati a Dronero

(Cuneo).......................... » 75-

Consoudaio 13152 Congregazione di carità di Schivenoglia (Mantova) .
. . . . .

» 54 -
4.¯0 ",,

Consolidato 473262 Dacasto Floriana, nata Artuffo, del vivente dptt. Pietro Luigi
5 ° domiciliata in Neive (provincia di Alba) . . . . . .

°.
. .

» 50 --

301486 Per la proprieta a: Abelle Giacomo di Felice, minore, sotto la
Solo certificato patria potestà del padre, e prola nascitura da Cavagninidi proprietà Rosa di Luigi, moglio di detto Abelle Felice, domiciliati in

Oleggio (Novara) . .. . . . . .
> 130 -

Per l'usufrutto a: Cavagnini Rosa di Luigi, moglie di Abelle
Felice, domiciliata in Oleggio,

1122588 Per la proprietà a: Abelle Giacomo di Felice, minore, sotto laSolo certificato patria potestà e prole nascitura da Cavagnini Rosa di Luigi,di proprietà moglie del detto A belle Felice, domiciliati in Cuneo
. . . .

» 100 -

Per l'usufrutto a: Abelle Felico fu Giovanni, domiciliato in
Oleggio.

Consolidäto 61477 Sciabba Orazio fu Francesco, domiciliato in Messina. Vincolata. »
0.75 e

7 50

Consolidato 878111 Per la proprietà a: Gaggia Carlotta, Ester e Giuseppe fu Gio-
3 /o Solo certificato vanni, minori, sotto la patria potestà della madre Virginiadi proprieta Verazzi fa Isacco vedova Gaggia, domiciliati in Milano•

• •
* 90 -

Per l'usufrutto a: Vorazzi Virginia fu Isacco vedova Gaggia,
domiciliata in Milano.

229114 Per la proprietà a: Gentile Paolo di Antonio, domiciliato a
Solo dertificato Napoli.......................... » 170-di proprieta

Per l'usufrutto a: Gentile Innocenzio di Antonio, domiciliato in
Napoli
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CATEGORIA NUMERQ AMMONTARE
della -

del delle INTES ABIONE ÐELLE ISCRIZIONI rendita annua
debita iscrizioni di ciascuna

18071E101A9

Consolidato 229115 Per la proprieg a: Gegtile Paolo di Antonio, doiniciliato in
5 /q Solo certificato Napoli.................,........L, 40-d1proprietà

Per l'usufrutto a : Gentile Innocenzio di Antonio, domiciliato in
NAppli

307417 Per 14 proprieg 4: Geptile Paolo di Antonio, domaai:iato in
Solo certifiegt9 Ngypä.......................... » 5-
di proprieta

Per l'usufrutto 4: Gentile Innocenzio di António, domiciliato in
Napoli

893463 Pirroge Mario fu Antonigo, domiciliato in }fessing. Vigcolgte , e 10 -

DOMt perpetuo 9831 Perrpne Marig fu Antonigo . . . . . . . . . . . , , , , . .
» 4 52

dai Cuniuni
di Sicilim

9832 Perropp Mario fu Antonino . . . . . . . . . . . . . . . . ,
95 ôS

Condolidato 365707 Ristive Vito di Antoniyo, domiciliate a CIAnciana (q(egggti).
3Jü°/o Viscolata ........................ 750

503424 Cutolo Michele di Angelantonio, domiciliato a Pavia
. , , , ,

75 -

555060 Sommariva Maria Francesca fu D9.menico, minore emanciÿatp
sotto la curgtela del mari‡o Ugduleng Gregorio di Antonio,
domiciliata in Palegnio. Vincolata 3 -

364881 Figlie di Casa e ûglie degli Aromatarii del Reclusorio dell'Ospe-
daletto di Palermo . . . . .

» 986 $5

Roma, 31 ott( bre 1910.

Per il eqpo sezione Per il direttorg geperale Per il irettore Capo della in die$sione

G. CARPgLQ, fx HARI, AIANNI,

Rettifica d'intestazione (la petk¾eúdone).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato $.76 010

ciob: n. 314,619 d'iscrizione sui registri della Dírezione generale
(corrispondente al n. 1,170,186 del consolidato 5 G¡O) per L. 22.50-21,
al nome di Colombo Maria di Tominásó, minore, sotto la patria
potestà del padre, domiciliata in Luserna S. Giovanni, fu così inte-
stata per errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti aÏ-
l'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Coloml>a Carolina-Maria di Tommaso, minore, ecc...,
come sopra, vera proprietaria della rendÏìa sfessa.
A termini delFart. 72 del regolarhento sul Debito pubblico, si dif-

ilda chiunque possa avervi interesse òhe trãscono un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisö, ove nón siano state notificate
opposizioni a questa Direzione gerierale, si piocederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 naarzo 19fl

Per il direttoyé genéfald
GARBAZK

Il prezzo niedió del diffabió pei 66ttifl€nti di þaga
mento dei dazi doganali d' inîportaziono & fissa (o por

ógýÍ, 22 niartd 511, in i 10Ô.44

· MINISTERO

ÒI AdkÍCÒ12DÀA, ÍÑÛUÈtË11 É COMT&ÈÈOÏO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

edia dei corsi dei dotisolidati negazia'fi à contanti

dèÍÏe id ËàÑìe M È tid, kè¾rmindt écodfti

fra iÏ ÊinistøËo S'agrÌeoÌtura, inÀustrÏa à sommercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoalio).
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21 mar20 1911.

CONSOIÈA'Él Gon godimento
Senza cedola deg ssi

in oorso

3 •|4 */o **Ilo •••• 103,99 02 102,11 52 103,16 86

8 lj, */4 netto .... 103,88 75 102,13 75 103,11 39

3 of, fordo ....... 71,40 55 70,20 55 70,27 72

PARTE NON UFFICIALE
I)IARIO ESTERO

Della crisi russa, tanto inopinatamente scoppiata, non
si hanno che scarse notizie. I giornali russi negano
che lo Czar abbia tentato di indurre Stolypine a desi-
stere dalle dimissioni e dicono invece che il ritiro di
Stolypine era da tempo ventilato e non attendeva che
un'occasione per tradursi in atto.
Tutto quello che si sa finora del nuovo gabinetto

russo si riduce al seguente telegramma da Pietro-
burgo :

Si annunzia che Kokozoff assumerå la presidenza del Consiglio
ed il portafoglio dell'interno.
Pokrovski, aggiunto al ministro delle finanze, assumerà il porta-

foglio delle finanze, in sostituzione di Kokozoff.
Della stampa estera quella che più si interessa alla

crisi del Gabinetto russo ò la francese, a motivo del-
l'alleanza dei due popoli. Da Parigi telegrafailo questi
commenti:
Le dimissioni del presidente del Consiglio dei ministri russo, si-

gnor Stolypine, sono state accolte con sincero riacrescimento in
questi circoli politici e diplomatici, ove si apprezzavano le qualità
dello Stolypine e si riconoscevano la sua amicizia per la Francia e

la lealtà sempre mantenuta nei riguardi dell'alleanza franco-russa.
La stampa loda l'opera dello Stolypine nei cinque anni in cui egli

rimase al potere, assunto in momenti assai difficili.
11 Temps dice che lo Stolypine fu uomo di così alta moralità da

esercitare un ascendente anche sugli avversari. La storia annove-

rerå il suo Ministero fra i più grandi Ministeri dell' ultimo ven-

tennio.
I Dèbats dicono che lo Stolypine, assunto al potere in momenti

di grave perturbazione sociale, combattè l'anarchia con una tenacia
ed un coraggio che nemmeno gli attentati contro di lui e contro la
sua famiglia riuscirono a fiaccare.

Da altri telegrammi da Parigi si desume che l'opi-
nione generale di quei circoli politici è che il ritiro del
sig. Stolypine non modificherà l'indirizzo generale della
politica estera russa. L'assunzione del sig. Kokozow
al posto di primo ministro è accolta con vivo compia-
cimento in Francia. Il suo nome dà affidamento che
nulla sarà mutato nei riguardi della triplice entente.

* *

Dal·Marocco si hanno notizie migliori sulla situa-
zione. I ribelli hanno dovuto persuadersi che non pos-
sono resistere alle truppe scerilliane guidate dagli uf-
ficiali francesi, nonché alle forze indigene francesi
addestrate come le truppe regolari francesi. Però ovun-

que i ribelli vanno deponendo le armi e facen.do atto
di sottomissione.
Da Tangeri si hanno intanto queste notizie:
La situazione nei dintorni di Fez migliora sensibilmente.
.
Lettere. .in data del 17 marzo confermano che è intervenuto un

accordo fra i Beni M'tir e il Maghzen. I Beni M'tir chiedono che ven-
gano apportati alleviamenti nella tassazione e nella riscossione delle
imposte.
Chiedono inoltre che vengano liberati alcuni loro caid e che ces-

sino le vessazioni commesse a loro danno da El Glaui.
I Beni M'tir dovrebbero recarsi a sgozzare alcuni tori davanti a

Mulai Hafid ed in cambio di ciò verrebbero perdonat.i, ottenendo così
il permesso di entrare a Fez.

La mahalla che opera presso i Cherarda è in buone condizioni. Si
attende prossimamente l'arrivo a Fez dei delegati dei Cherarda, che
vengono a sollecitare l'Haman.
La decisione del Sultano di non andare ad Em Salla è unicamente

dovuta alle pioggie torrenziali che cadono nella regione.

Si hanno pure migliori notizie sulla situazione nello
Yemen, quantunque non si possano accettare senza
riserva quelle troppo ottimiste della stampa turca in
genere, che considera ormai come finito ogni conflitto
in Arabia e nelle altre provincie insorte. Merita tutta-
via speciale menzione il seguente telegramma da Co-
stantinopoli, sapendosi quale e quanta influenza abbiano
sui popoli mussulmani i proclami dei loro capi:
I figli del Gran Visir della Mecca hanno pubblicato un manifesto

rivolto alle tribù assire nel auale annunciano il prossimo arrivo
del Gran Sceriffo e le invitano a sottomettersi.
Alcune tribù in seguito al manifesto hanno cominciato a fare atto

di sottomissione.

L'UFFICIO INTERNAZIONALE D'IGIENE

L'Ufflio internazionale di igiene pubblica, che si è riunito a Parigi,
ha ascoltato le importanti comunicazioni del delegato russo Frey-
berg sulle misure prese in Russia durante e dopo l'epidemia cole-
rica del 1910, soprattutto con lo scopo di evitare una nuova attivita
dei focolari d'infezizione spenti; e quelle del delegato italiano ono-
revole Santoliquido sulle analoghe misure prese dall'Italia.
L'Ufficio internazionale constatò ad unanimità che in tutti e due
i casi le misure prese erano conformi ai più recenti trovati della
scienza e perfettamente adatte allo scopo e meritavano l'approva-
zione e la riconoscenza di tutti i paesi, che i colpiti proteggono
proteggendo sè stessi.
Geddings, delegato degli Stati Uniti, e Cartella, dell'Argentina,

hanno fatto constatare che, grazie alle opportune misure prese
dal Governo italiano, Fenorme movimento di emigrazione ha po-
tuto continuare a svolgersi senza restrizioni, dalle regioni infette
attraverso porti infetti, senza che un solo caso di colera venisse im-
portato in America.
Praum, delegato del Lussemburgo, rileva che, nel 1910, venti-

cinque mila operai italiani, provenienti in gran parte dalle Puglie,
si recarono a lavorare temporaneamente nel Granducato senza che
dovesse verificarsi nemmeno un caso sospetto.
Il Comitato ha accolto queste constatazioni di grandissimo inte-

resse e soddisfazione, demolendo le tendenze allarmistiche che credono
impossibile organizzare senza pericolo l'emigrazione nelle condizioni
attuali degli accordi internazionali, e chiedono una nuova conven-

zione che preveda misure restrittive.
Il Comitato unanime ha confermato la sua tendenza di allar-

gare piuttosto in senso liberare gli attuali regolamenti.
Esaminando l'insieme della convenzione e il senso delle possi-

bili modificazioni da apportarsi, il Comitato ha manifestato la suo
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opirtione che uno spirito nuovo debba infondersi nelle refaiíoni
internazionali sanitarie, derivato daÍÍa aducia r€cipioõa.
Ogni paese contaminato deve prenderè lui slesso le mistire

necessarie ad evitare Ì'esporíazione della malattia. ÌaÌi Iniàufe
hanno infatti intorno ai punti infetti l'efIlcacia massima col mí
nimo dispondio; al contrario, quando le misure vengono applicate
più lontano, l'efIlcacia diminuisce e il dispelidio economico au-
menta.
La base della fiducia reciproca è un buon fondamento per una

organizzazione sanitaria permanente nell'interno dei diversi paesi.
Ogni paese ha diritto alla fiducia circa le misure con le qual1

giùsiillca la perfezÌoile di questa organizzazione.
Questo spirito introdotto nelle nuove convenzîoni deve eserci-

tare tin'en6rine ÌiúÏuenza suÎÍa protezione generaÌe deÌÌa éaÌute
púbblida ú1ondiale, Íncitando ogni paese a perfezionare la propria
rgaiiÍzžàziõne àaditária da cui irarra vantaggio non söÌo la lotta
co'nÏrõ Ïa pesto e le allie mãÍattie analoghe, ma ancÍ1e contro Ìe
malattie auto tone pid toinibili.
ËÀÌuitõ i•Îodnoscere il grande e magnifico sŸorzo compiuto in

questa via del progresso sahitario e sociale däll'ÜfÍlcio Ïnternazio-
iiaÏe là giËn paÄe soito l'ÎlispirazÌone e l'azione energica e per-
suasiŸa él pnesiààrité dáll'ÌJfficio stesso, on. Sanioliquido.

fédä e da speculatori di òöšciedža alastiëà, sullè cause dèIle principali
malattie che funestatió Iâ vita uinana: per^suadéfe che le rialattie

non sorio inevitabili e niólto ñieno inerenti alla vita, e che perciò
à l'uomo normãÌe dêté >$fooi-fere là parabolá della vita dalla na-

-scitä alla morte enžš éšsëfë niitiãoeláto da malattie che gli tron-
õhino l'ésistenža ä niëzia Viä i.
Ë chi ha assiinto il noil faóilo cömpito di distruggere il pregiudi-

zio funesto per sostituirlo colla verità comprovata dall'ésperienza,
colla luminosa verità riparatrice di tänti danni ? tín tioinö di cuo-
idé, iin lavoratore indefesso, uno studioso sagace, un apostolo con-
vinto ed entusiasta, iiii lottaturé inteticabile : il dottor Carlo Ruata,
professore di materia ruedica all'Università di Perugia.
Chiunque, distfaendo la niento dai faticosi dibattiti politici e dalla

þettegola cronåca cittadilla <ÌeÍl'ultiino trentennio, abbii pëf poco
tenuto dietro al fríovilliehtó seiontifÏòo del host a paede, cèfto ri-
cofda un altro fispâttable þëfiodico del þröf. Rttata: La salute pub-
lÌca, o di lui riddfda lo Vitaci e corággiose polenliòhe sul nostro

élétèma cafcèrårio ë su altri problemi ugualmènte intèressanti

l'ente sðcia1ë.
È nätú'èale qtilhdi cÍle lá Vita e malattie abbla favotevole äoco-

glienza dalla classe colta; essa però è specialmente dedicáta alle fa-
miglie, e noi cófdiálniente le augttristno di düroddetvisi con rapidith,
óbhveitandole tutte allè idee ed ai histodi setnþlici, f&oili, razionali
ptöpugnàti dal Rhata tónië §icufa difesa contfo i motbl ohe minano
la þtißblica šáltitä.

ÍÚµ snaianake su$e imposic alrette. - ÌÍ n. 49 della
BióÑódbakal ha Ohneni, degn editori hertolini eMani, di como,
u ppùäõoletto i tina cintiuãiitinä di pagine soltanto, nia vèna-

xhénte gfèziosö per Ïà inaggiöràãza dei contribuen'ti, linperoccha Ivi
11 compilatore avv. därlò Ott ha oppoptúnämente coinheildiate tätte
16 nözibiti gratichã di legislazione à di giurisprädeitza coilòërnenti
L'imþosta äiti labbricati, sui terreili e sulla ricchezzä mo1>ile ».

ÌJn ihaine alfalietico-analifico fãeÀita Ïà Ëoercä e là sólhžione di
ogni dubbio in materia, ciò che rände il voluiiletìío un ääde-filecum
luaisúëdsabile per ogni possidente, per gÏi uoriliiii di Íegge e per gli
òÈMi di èšaziokie delle impostè.

La donna nella beneileenga in Ìiakia (Ëditori cav. E
Bruno e Virginia Ruggero SanvÈo -- Via Ëõgíno 13, Torino).

È venuto alla luce il terzo volume di questa importante ed in-

teressante pubblicazione, che cosi largo favore ha incontrato in

chiunque ha nell'animo sentimenti di carità e di amore verso l'u-

manità sofferente, lenita nei suoi dolori dalla muliebre beneficenza.
Òueno terzo volume narra degli istituti pii fondati, ourati, diretti
da benefiche donne della Liguria, Ëmilia, Toscana, Umbria, Marche
e Lazio, dando larghicennidilutti quelliattualmente eëistenti, senza
dimenticare gli altri che nequizie d'uomini o di tempi distrussero o
Ñí$ussero a vita ghama e stentata. Ben ŠÁ ritratti di donne, il cui
nome è gloria della beneficenza, illustrano il volume che si scorre

con sempre crescente interesse, perchè dovuto alla penna di chiari

scrittori e letterati ben conosciuti ed apprezzati.
È in corso di pubbÏicazione il quarto ed ultimo volume, che dirà

hef'Iialia meridionaÏe, deÏÍa Sicilia, Sardôgna e Òorsica, formando
così tuna un'operà che puð chiamarsi la statistica uÏÈeÏaÌe deÛa
caritå felhminile italiana.

***
Vita e malattie (*) Ë il titolo di un nuovo periodico bimen-

sÙe di cuÏ riceviãmo i tre primi numeri.
Òuali intenti si propone questa nuova pubblicazione 9

Dno solo, ma della più alta importanza: combattere cioè i peri-
coÏosi pregiudiži accumùlati traverso i secoli - dalla famosa scuola

meðica di Salerno Ano a questi ultimi anni - da empirici in buona

(*) Perugia - Tipogroût Guerriero Guerra, 1911,

CILOlWAC.A. ITALÏAR.A.

S. M. la Regina Ëlena, accompagnata dalla dama di

servizio contessa Bruschi, ha visitato fermattina l'o-

pera pia « Protettorato di San Giuseppe » sulla via

Nohlentana.
La Sovrana, accolta dalla fondatrice e direttrice del-

listituto, volle subito visitare l'infermeria, prodigando
ai piccoli soffrenti carezze e parole affettuosagente
materne. Visitò quindi tutti gli altri locali e le scuole,
intrattenendosi ad interrogare i balnbini, ad informarsi
dei bisogni dell'Istituto.
Š. M. ebbe parole di elogio e di ammirazione per

l'opera pietosa che ricovera circa 500 fanciulli, per
tutti i buoni che, dalle dalhe patronesse alle utnili store,
si adoperaho ýër tanti derelitti.
Ëra la geilei•aÍe commozione una bambina offrì al-

Ï'Augusta Signora un mazzo di flori e decÍamó una

poesia.
S. M. Ja Regina, rínuovando la stia antinirazione per

l'Istituto, prodigAtido ancora sorrisi e carezre ai rico-
vei·ati bambini, lascia il Ptolettorato alle 11, ossequiata
dalle suore e daH'on. senatore Rattazzi, presidente del
Patronato, giunto mentre Sua Maestà visitava le scuole.

Curiteale Internaaleñáli. Alla Camera dei deþutati un-

thofeëi, ieri, al principiare della seduta 11 þresidente BerzeWezy
disse nobili parole per l'Italia commedforante la proc1ämazione della
saa unita e propose l'invio del seguente telegramma al presidente
della Camerá italiana, Marcofa:

Gfadite le oblde felicitazioni della Camera dei deputati tmghe-
rese m occasione dell'anniversario memorabile dell'Italia. Coi sen-
timenti di reciproca amici2ia che unisooto le nostre due nazioni

vi esprimo i iniéi ardenti voti pel bene e la gloria della nobile
Itálit A
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La Camera approvò all'unanimità, meno .i clericali, le dichiara-
zioni del presidente e l'invio del telegramma.
**4: A Bucarest il presidente della Camera dei deputati, assu-

mendo l'ufficio al quale venne ieri életto, ricordò che il popolo ita-
liano festeggia ora il cinquantenario dell'unità e pregò la Camera
di autorizzarlo ad esprimere alla Camera italiana la parte che il
popolo rumeno prende alla festa nazionale della sua sorella mag-
giore, l'Italia.
Vivissimi applausi accolsero la proposta.
*** I tre deputati tedeschi liberali di lienna Hock, Kuranda ed

Ofaer, che non fanno parte dell'Unione tedesca nazionale e che non
sono stati invitati da questa a prendere parte al vinggio a Roma,
hanno inviato alla presidenza della Camera dei d utati italiana un
telegramma nel quale felicitano il popolo e 11 Parlimento italiani in
occasione del cinquantenario dell'unitå del Régno.
Camera di commercio. -La Camera di ominercio di Roha,

ha tenuto iermattina la óonsueta riuniöne mensile presieduta dal
comm. Tittoni, il quale aprì la seduta pronunziando brevi parole
riguardo alle feste commemorative che tutta l'Italiacelebra; e pro-
ponendo l'invio del seguente telegramma che venne votato per ac-
clamazione :

< A S. M. Vittorio Emanuele III Re d'Italia.
« Nel giorno caro ad ogni cuore italiano, in cui si commemora la

proclamazione di Roma ad intangibile capitale d'Italia, la Camera
di commercio, rappresentante di quelle classi che attendono alle rin-
novate fortune della nazione, rivolge con fiducia il suo ossequio a

Voi, glorioso figlio di quella Dinastia che ci guidó alla conquista
della liberta e dell'indipendenza e che da mezzo secolo regge così
nobilmente le sorti del nuovo Regno ».

Il presidente, quindi, annunziò che, in seguito ad un invito del
sindaco, pubblicherå ún inanifesto invitiinto tiitti i commei•cianti a
partecipare alla festa del 27 corr. chiudendo spontaneamente i loro
negozt.
L'assemblea svolse, poscia, parecchie proposte all'ordine del giorno

fra cui:
Riforma della Commissibne centrale delle imposto ditette - Ma-

gaižini þnerali - ITsi e consuetudini in materia i loca2ione di
opera - La legge in favore degli impiegati gel 1911 - Contributi,
sussidi e premi.
Per la saInte pubblica. - A cura della Direzione generale

della sanità pubblica sono state testè pubblicate le istruzioni popo-
Iari per la profilassi di.talune delle maÏattie'intSive più pavidel
bestiame e precisamente quelle riguardanti il carboilchio ematico,
la morva, la rabbia, il colera, la peste e la difterite dei polli.
Di ciascuna di tali pubblicazioni, la Direzione della sanità ha in-

viato un rilevante numero ai prefetti del Regno, perchè ne curino
la piú larga possibile distribuzione per mezzo delle Cattedi'e ambu-
lanti di agricoltura e dei ComÏzi e di aÍtri enti aghari, nonchè per
mezzo dei veterinari condotti; ciò nella persuasione che nel canipo
epizootico, come in quello epidemico, una saggia opera di propa-
ganda e di educazione sanitaria costituisce sempre il piú valido con-
corso pel raggiungimento dei fini della profilassi.
Associazione dena Stamgaa. - Venerdi, alle 21.30, nella

grande sala dell'Associazione della Stampa, di Roma, il pubblicista
Santiago Maciel terrà una conferenza sul tema : « L'Uruguay nella
sua mentalità e nel suo progresso materiale ».
La conferenza sarà illustrata da proiezioni.
Muxallidente elargizione.-La Cassa di risparmio di Roma

ha clargito alla Società degli asili infantili la somma di L. 150,000
per la erezione di un asilo al Testaccio.
lWeIIe Colonie. - Un telegramma, da Aden, informa che il

reggente il Consolato italiano, cav. Renato Piacentini, è partito
sulla R. nave Volturno, per la solita crociera mensile sulla costa
somala settentrionale.
Si ha notizia che la situazione è colà tranquilla.
Marina mercantile. - L'Indiana, del Lloyd italiano, ha

transitato da Tangeri per Genova. - Da Teneriffa è pal:tito per

Genova il Città di Milano, della Veloce. - Il Regina d'Italia, del
Lloyd Sabaudo, à giunto Ñew York. - Ïl Tomniaso di $dúoja,
della stessa Šocietà, è pátito da Buenos Aires per -Genova. Il

Èegina Ëleha, della N. G. I., ha transitato da Teneriffa per Ge-
hova.

TELPLG'r¯ELAMMI

(Meania 99tefant)

VIENNA, 2l. - Nel pomeriggio i capi dei partiti della Camera
hanno tenuto una riunione.
Il présidente del Consiglio dei ministri, Bienerth, ha rilevato che
ancano soltanto pochi gioihi alla line di niaržo, per il qual ter-

mine bisogna adffnire la qiiéitíode del Ëílancio pro?Ÿísožio, se non
si tuole entrare nello stato èxtfa-legale. In tal cáso il Governo si
rideí•va di decidere su tutto ciò che potrdbbe accadere.
Il presidente del Consiglio ha pregato þerciò di approvare il pro-

gramma dei lavóri propósfo dal Goferno.
Il deputato Malfatti ha pi·ótestatoihe la disdussióne del progetto

per la creazione della Facoltå italiina venga ancora fitardata.
Il deputato tedesco libérale Šllvester ha dícliiarato di compren-

dere perfettamente il malumore del deputato Malfatti, ma è ne-
cessario ora accettare la proposta del Governo, altrimenti si do-
vrebbe entrare nello stato fuori legge.
Il deputato Conti si ò associato alle proteste del deputato Mal-

thtti ed ha deplorato clie 'l'Ulliotie Slava Mbía 6ýýòsto dillicoltà
alla prbuta soluzione deÌ1aaluestione dèila iacoÌià ìtaliana. L ora-
toi•e há dieËiarato che egli esige õhe il yt'ogeÍto deÌla Facoltà ita-
llana venga discusso al più tardi doþolasqua.
Il deputato Friedr, bodmb, capo dell'Unione slava, ha risposto al

deputato Conti che non gli consta affatto che l'Unione slava si
fosse impegnata di adoperarsi per la soluzíone della questione della
Facoltà italiana prirna di Pasqua.
Il deþutato Kramarz ha detto che l'Unione slava si è soÏtarsto im-

pegnata a non sollevare diÏIlcoltà dolitro la soluzione della ue-

stione della Facoltà italiana. ;

I tedeschi hanno demolito la Facoltà, eiano pure i tedeschi ad of-
frire agli italiani l'uovo di Pasqua.
I Uniòne slava nón 'vi lia nuÌla a vedei'e.
Il deputatq $ñatersic ha constatato ancÙësso che l'Únione slava

non ha inipegni di sorta riguardo alla 'Fäcolik italialia. Viëto cöme
è posta dra la questione, Paliýrovazione da parte 48118 001 trßësione
del bilancio non può mandät•e, nè àIbMno pehia ad"ðàtaiiolaï•e il di-
sbí•ígo della questione a tempo debito, cioè 'ýrima dëlle Ÿioaize
estive, ma 'non si deve fare di questa uria questi6he politica.
I api del partito socialista'hanno §roteàtato contro la niñacóia

del presidénte del Consiglioldi sciogliei·e la Canefa.
Il pfesidènte del Gorisiglio dei ministii ha rispösto "che egli"fida

ha mai avuto in mente di fafdelle 'hiinadcie,"nia che ha chedufo
só dovere di äsprimere 11 punto di vinta del Gotéi'no di fronte¾d
uno stato èstra-Iegale che pötrebbe sopraggiungere.
VIENNA, 21. -- Camera dei Wejutati. - Si esaurisce iniinia

lettura la discussione del prógettb di Iègke 'sul reclutamento ed il
progetto stesso viene rinviato alla Commissione þer l'esercËo.
In fine della seduta liallk, þángel aniita, donian a 'al ýf ideÀ$e

se sia disposto a prendere accordi coi vari partiti della Òanie a e
col Governo, affinchè, come ha già fatto la Camera dei deputati un-
gherese, anche la Camera austriaca esprima alla Camera dei depu-
tati italiana le sue simpatie in occasione del cinquantenario della
proclamazione dell'Unità del Regno. Il présidente žíáþönde"che egÏi
non può prendet•e una tale iniziativa, dofóndosi strettä¤ánfeitte-
nefe alla comyetenža legale della Camera, 'þer la (liiale eäsa non
pub immischiarsi di affari di politica estera.'(Rumorisuibanchidel-
l'àþposizionë).
Il presidente prosegue: Facciamo molto bene a non occuparci di
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tali questioni, perchè non sarebbe utile per noi aggiungere alle no-

stre controversie..eealle.scissioni di nazionalità anche le lotte sulla
politica estera. (Approvazioni).
La seduta è quindi rinviata a domani.

MADRID, 21. -- Camera dei deputati. - Feliu, capo del partito
carlista, riprendendo gli argomenti addotti ieri dal carlista Sala-
berry, protesta contro la nomina del Re Vittorio Emanuele a co-

lonnello del reggimento spagnuolo « Savoia ».

L'oratore dice che a Roma si trova pure il Papa, il quale, seb-
bene sia privo dei beni temporali, è riconosciuto come Sovrano da

tutti gli Stati cattolici. I procedimenti usati dal Governo spagnuolo
verso il Sovrano Pontefice sono stati ancora una volta, in questa
ultima circostanza, ingiusti e scorretti.
L'oratore biasima quindi il Governo, per la sua attitudine verso
il Vaticano e specialmente per il rielliamo, dell'ambasciatore presso
la Santa Sede, Ojeda, mentre il nunzio pontificio si trova tuttora a

Madrid, e per la sua insistenza nel voler presentare alle Cortes il

progetto d1 legge sulle Associazioni senza l'accordo preventivo con
il Vaticano.
Tale insistenza, dice l'oratore, è la conseguenza, di una politica di

accanimento e costituisce una aperta maricanza di rispetto verso il

rappresentante di Cristo ed una misconoscenza assoluta dei suoi

diritti o del s.uo prestigio su tutte le nazioni cattoliche.
L'ofatore termina cliîedendo perchè il Governo spagnolo non

agisca verso Ïa Santa Sede con la stessa buona fede, con la stessa

lealtà e con gli stessi corretti procedimenti che ha saputo adope-
rare nei recenti negoziati con il Marocco.

Agire come ha agito finora il Gabinetto Canalejas costituisce una
offesa verso il Sovrano Pontefice ed un disprezzo per le opinioni ed
i sentimenti dei cattolici spagnoli che costituiscono la maggioranza
del paese.
Il ytesidente del Consiglio, Canalejas, dichiara che riconosce la

persotialità universale, tutta speciale, acquisita dalla Chiesa catto-

lica, all'infuoi•i del diritto internazionale, ma pur non negando la
sovranità spirituale della Santa Sede, non si potrebbe dire, aggiunge
Canalejas, che fuori del lembo di terra che materialmente occupa
il Vaticano, il Papa sia Sovrano in Italia.

Vi ð effettivamente uit solo rappresentante giuridico della na-

zione italiana e questo risiede nel Quirinale.
Circa le critiche fatte da Feliu sul richiamo del nostro ambascia-

torÃ presso la Santa Sede, Ojeda, io irit furletto alla autorità del

nunzio pontificio a Madrid, perché voi siete più papisti dello stesso
Papa, che non reclamò in proposito.
Il presidente del Consiglio, terminando, afferma che l'iniziativa

delle leggi spetta unicamente al Governo che non potrebbe lasciarla
ad altri senza mancare ad un dovere al quale non può sottrarsi.
Perció, egli dice, finché godró la fiducia della Corona e l'appoggio
della maggioranza parlamentare farò prevalere tutto le proposte
utili al bene del paese (Benissimo, benissimo).
Il Jiresidente della Camera dichiara chiusa la discussione.
PARIGI, 21. - Camera dei deputati. - Si discutono i crediti per

la creazione del sottosegretariato del Ministero della giustizia.
Il relatore Cheron sostiene giuridicamente la creazione del sotto-

segretaristo e giustifica Tattribuzione dei servizi penitenziari al di-
castero della giustizia.
Letebvre du Prey critica la creazione del sottosegretariato e dice

che essa è fatta soltanto per dare un posto a Malvy, la cui inter-

pellanza fece rovesciare il Gabinetto Briand.
De Rohan, di destra, protesta contro la creazione del sottosegre-

tariato per la giustizia.
Long, radicale socialista, invece la sostiene.
La Camera diviene assai agitata ed interrompe frequentemente

gli oratori.
Benoist dichiara che l'accordo nella Commissione del bilancio era

ben lungi dall'essere completo per l'approvazione del nuovo sotto-

segretariato.
I rumori continuano o si fanno più Tivi.
Jules Roche dichiara che eglinoncontesta al Governo il diritto di

agire como effettivamente ha fatto, ma voterà contro per motivi

politici (Eselamazioni su vari banchi).

Il presidente del Consiglio Monis sale alla tribuna.

Egli esprime soddisfazione per le dichiarazioni leali fatte da Jules
Roche. Ho incontrato alfine un galantuomo, dice l'oratore, che ha
dichiarato francaniente 11 suo pensiero (Applausi all'eitfëàiå Ënî-
stra e sopra una parte dei banchi della sinistra).
Le parole del presidente del Consiglio scatenano un tumulto as-

sordante sui banchi della destra, del centro e di una parte della
sinistra; l'altra parte della sinistra e l'estrema sinistra rispondono
con vivi applausi. *

I deputati del centro, tutti in piedi, tendono i pugni verso il

presidente del Consiglio che continua a parlare facendo ampi gesti.
Ma le sue parole si perdono nel tumulto indescrivibile.
Il presidente è. incapace a ristabilire il silenzio.
Il tumulto dura per una quindicina di minuti. I (socialisti ed

alcant radicali' est6n dall'aule passándo per li porta di šinistra
e poi vi rientrano passando dalla porta di destra. Essi invadono
i banchi del centro e della destra dove avvengono collutazioni fra
i primitivi e i nuovi venuti.
I progressisti cotitinuano ad interrompere Monis. Le parole di

Monis vengono accolte da applausi su tutti i banchi della Camera
anche dalla destra e dal centro ove i nuovi venuti applaudono ca-

lorosamente.
Il presidente del Consiglio riesce infine a dettare il discorso agli

stenografl e discende quindi dalla tribuna, tra una lunga ovazione
delle sinistre.
Drelon vuole di nuovo parlare, ma viene chiesta la chiusura della

discussione che è approvata.
Il presiderite del Consiglio pone la questione di fiducia sull'appro-

vazione dei crediti per la creizione del sottosegretariato della giu-
stizia.

11 progetto viene quindi approvato con 363 voti contro 103.
La seduta è tolta e viene rinviata a domani mattina per la di-

scussione del bilancio.
MAbitID, 21. - ßenato. - Portuando si occupa del recente ac-

cordo franco-marocchino, del quale parlano i giornali e che com-
prende un prestito che deve essere ratiflcato dal Sultano e che é
destinato specialmente alla costruzione della ferrovia Tangeri-Al-
cazar.

L'oratore spiega che tale accordo ò contrario all'atto di Algesiras
e richiama l'attenzione del Senato sulla questione della ferrovia,
perchè questa attraverserà la zona di influenza spagnuola. L'ora-
tore dice che sarebbe deplorevole che i diritti della Spagna non fos-
sero stati rispettati durante i negoziati.
Il ministro degli esteri, Garcia Pricto, risponde che 11 Governo

non ha traseurato la questione ed ha fatto passi presso il Gabi-
netto di Parigi per garantiro i diritti d311a Spagna. Dato l'attuale
stato dei negoziati, 11 ministro dichiara di non poter dire nulla di
più e che soltanto al momento opportuno informorì il Senato del
risultato delle pratiche.
LISBONA, 21. - Tutti i giornali del mattino constatano che il

tentativo per genefalizzare 10 sciopero o fallito.
Lisbona conserva la tisonomia normale. Continua sokanto lo scio-

pero degli scaricatori del porto, rendendo difficile il carico e lo
scarico delle navi. Questo sciopero è pero estraneo alle dimostra-
zioni di ieri.
A Lamego è stato arrestato, fra gli altri, il comandante Vieira

Castro, sospettato di aver tentato di sollevare un reggimento con-
tro il Governo.
BERLINO, 21. - Un comunicato della Deutsche Bank annunzia

che i trattati relativi al prolungamento della ferrovia Bagdad fino
a Bagdad e ai trónchi Osmailiè-Alessandretta o al porto di Alesda-
dretta sono stati ratificati oggi dal Gran Visir e dal rappregntante
della Compagnia di Bagdad.
KARBIN, 21. - Un telegramma del ministro stesso smentisce la

notizia dell'assassinio del ministro di Russia a Pechino.
PIETROBURGO, 21. - Lo Czar ha ricevuto Kokozolf.
BRUkELLE9, 21 - Camera dei rappresen/anti. - Vander-

velde, socialista, propone di inviaro alla Camera dei deputati ita-
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liana le felicitazioni per il .cinquantanario.delPindipendenza d'Italia.
11 presidente dìce che la Camera non sarà unanime in tale ma-

nifestaxique e propone di trasmettere le felicitazioni di una parte
della Camera.
Verhaegen, cattolico, dichiara che l'unita italiana è sorta sulle

rovine dello Stato pontificio.
Lorand, radicale, dice che il Governo del Papa era un onta del-

l'umanità ed è caduto fra gli applausi dell'Europa.
Dopo vive proteste di Woeste, cattolico, la proposta di Van-

dervelle è approvata per alzata e seduta dai liberali e dai so-
cialieti.

La Destra si astiene.
PIETROBURGO, 21. - La voce corsa delle dimissioni del presi-

dente del Consiglio Stolypin è pienamente confermata.
Il Novoie Wremia pubblica un articolo in cui, ricordando l'ope-

rosità del primo ministro, deplora che questi debha läseiare il yo-
tere nel momento in cui egli sarebbe stato necessario alla Russia.
Tra i candidati alla sua successione si fanno i nomi di Kokozew

e di Krivocheine ministro di agricoltura.
Il segretario aggiunto di Stolypin verrebbe nominato ministro

dell'interno.
PIETROBURGO, 21. - Il Governo non ha ricevato alcuna notizia

che conformi le voci dell' assassinio del ministro di Russia a Pe-
chino.
VIENNA, 21. - È morto il conte Bela Cziraky, gran mastro di

Corte.
COSTANTINOPOLI, 22. - Djavíd, deputato di Costantinopoli e di-

rettore del Tanin, è stato eletto delegato imperiale ottomano per
il Debito pubblico, al posto del defunto Kambfbey.
ATENE, 22. - Lagenzia di Atene pubblica:
Si smentiscono qui le notizie provenienti da Salonicpo circa una

banda greca composta di otto individui, la quale sarebbe stata at-
taccata da un distaccamento turco presso la frontiera. Non esiste
attualmente alcuna banda greca alla frontiera, la ggale å rigorosa-
mente sorvegliata in modo che il passaggio di persone sospette è
impossibile.
MARSIGLIA, 22. - Una forte scossa di terremoto, preceduta da

boati sotterranei, è stata avvertita la notte scorsa a Pertuis e a

Puy-Sainte Reparade.
La scossa, che è durata tre secondi, sembrava avesse la direzione

nord-sud.
Non vi è stato alcun danno; la popolazione si é allarmata.

OSSERVAZIONI METEOROLO0ICHE
del R. Osservätorio del Collegte romano

21 marzo 191 f.

L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.
Baromotro a mezzodi ........y.. . 757.51.
Termometro centigrado al nord............. 17.4.
Tensione del vapore, in mm... ... .. 7.18.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 49.
Vento a mezzodi ..... SW.
Velocità in km. ....... 7.
Stato del cielo a mezzodi ................... -poco nuvolo.

massimo 18.1.
Termometro centigrado........ ............

minimo 8.8.

Pioggie, in mm. ........................... -

21 marzo 1911

In Europa: pressione massima di 775 sulla Russia settentrionale,
mialma di 751 sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato all'estremo (sud e

Sicilia, risalito altrove, fluo a 3 mm. in Toscana; temperatura ge-

neralmente aumentata; venti forti del 1° quadrante sul Veneto,
Lombardia, Emilia e ifarche; piogge al nord, e Toscana; piogge-
relle nelle Marche e Sardegna.
Barometro: massimo a 701 Val Padana, estremo sud e Sicilia, mi-

nino a 760 in Sardegna.
Probabilità: Tenti deboli o moderati intorno a Levante; cielo

sereno al sud, vario al nord-est e centro; nuvoloso altrove con qual-
che pioggia; maremosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uÉlei centrale di meteorologia ed geoënamicà

Roma, 21 mary» 19U.

STATÖ STATO ÑRAÑA
precedente

STAZIONI
deletelo delm a re Ñassigna
ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maorido .
Genova........... coperio leg osso 7 4 0 9

Novara .......... doperto - 10 5 3 1

Domodossola ..... coperig - 8 7 3 8
Pavla p1ovoso - 7 0 3 0

¾ilanol. paperte - 8 8 4 8

demo ............ pioyogo - 6 9 4 2

Sadrio........,.. coperto ... 7 4 & 0

Bergaulo ......... coperto - 6 2 3 0

Bre a ....
co

5 g
¾antora .. ......

piovoso - 6 Q 4 o

Verona........... nebbioso - 9 1 5 8

Belluno ....... .. nebbioso - 6 I 3 I

Udine ...,...,.... piovoso - , 8 2 5 9
Treviso...,....... piovoso .... 7 9 & O

Megma., ...,..... picyoso legg. mosso 7 3 6 4

Padova.......... piovoso - 7 b 6 5

Rovigo ........ .
coperto - 8 8 6 2

PiaCOD78 ....,.. .
þiOVoso - 7 2 5 2

Parma .......,... piovoso - 4 7 5 2

Reggio Emiha .... Piovoso - 7 3 0 0

plodona ......,, coperto ..... 8 4 6 2

Ferras ......,., coperto - 7 5 6 0

Hoogna ........ coperto - 9 8 6 5
Rávenna

........
- - .... -

Forb
............. copqrto - 9 ß ß 0

Pemro ........... coperto mcssp 12 8 0
Ancona.......... coperto calmo 13 0 10 0
Urbino .......... nebbiòso - 9 6 4 2
¾acerata

........
nebbioho - 11 7 5

acoli Viceno..... nebbjoso - 12 0 4 0
Perpgla ........,, 1/4 coperto - 11 7 5
Camerino........; */4 coperto - 11 8 4 8
Lueca............. piovoso - 10 7 7 9
Pasa ............,, piovoso 13 0 9 8
Lispruo........... coperto mosso 14 0 9 5
¥trenze.......... coperto - 10 8 8 9
Arezzo .....,.... 1|, coperto - 13 0 7 8
Siena ........... 3¡4 coperto - 10 5 8 1
Orometo......... hoperto - 14 9 4 7
Roma ............ sereno -- 17 6 8 8
Teranto

......... Bj4 coperto - Il 9 8 4
Chiett ........... coperto - 14 4 6 6
Aquila .......... sereno -•- 15 0 4 3
Agnone ........, serpno - 10 1 6 7
Foggia .... ....., coperto - 15 ß 3 8
BAri--....,...... 1/2 coperto legg. mosso 17 5 9 0
Iacce

........,... Ej, odpetto - is y yg
paperta ,....,..., 1/4 epperto - 10 2 9 2
Napoli .......... coperto calmo 16 7 10 3
Benevento....... sereno

- 19 4 6 5
Avellino.......... 1/4 coperto - 13 5 3 7
Caggiano ........ -

Potenz.a
.......... coperto - 15 8 2 2

Cosenza
....... coperto - là 5 '4 8

Tiriolo
........... coperto - 13 0 2 7

Reggio Calabria .

Trapani ...... ... -..

P*Jerm9........... eereno calmo 22 9
,

6 4
Porto impedocle .. sereno mosso 16 4 12 6
Caltamasetta ..... sereno

-- 14 0 7 0
Messina .......... 1/4 ooperto mosso 15 5 12 6Catania

.......... coperto I 0580 16 3 11 3idirsiitisa.......... coperto mosso 20 0 9 0
44tÃlari ......,... nebbioso mosso 16 5 12 0
Rassari......... y coperto - 19 g gg
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